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UFFICIO DEL SINDACO 

 
Narcao, 01.04.2026 

      
 

COMUNICATO AI CITTADINI E AI GENITORI 

Oggetto: Educazione e protezione digitale: un'emergenza che non possiamo ignorare 

 

Care cittadine e cari cittadini, Gentili genitori, 

vi scrivo per affrontare con voi un tema delicato ma urgente: le conseguenze dell'uso 

degli smartphone e dei dispositivi digitali sui nostri ragazzi. 

Non si tratta di allarmismo. Si tratta di responsabilità. Come amministratori, come 

genitori, come comunità, non possiamo più voltare lo spalle a una realtà che ci interpella ogni 

giorno: i nostri figli crescono immersi in un mondo digitale che spesso non sappiamo comprendere, 

controllare, guidare. 

Questa amministrazione ha già predisposto un progetto specifico, redatto da professionisti 

del settore, che realizzeremo nelle nostre scuole per accompagnare ragazzi, famiglie e insegnanti 

in un percorso di educazione e protezione digitale. Non basta vietare. Bisogna educare, informare, 

costruire consapevolezza. 

Ma il tema è troppo grande per essere affrontato solo a livello locale. Per questo vi invito 

tutti a seguire la diretta dell'incontro nazionale "Educazione e protezione digitale" che si terrà 

il 13 aprile prossimo alle ore 14:30 presso la Sala del Refettorio della Camera dei Deputati. 

Parteciperanno: 

Marco Gui, docente di Sociologia dei media all'Università di Milano-Bicocca 

Stefano Vicari, direttore di Neuropsichiatria Infantile dell'Ospedale Bambino Gesù 

Elena Bozzola, coordinatrice della commissione Dipendenze Digitali della Società Italiana di 

Pediatria 

Adriano Bordignon, presidente del Forum Nazionale delle Associazioni Familiari 



 
 

Stefania Garassini, giornalista e docente universitaria di Content management e Digital 

Journalism 

Anna Scavuzzo, assessore all'Educazione del Comune di Milano 

oltre a esponenti della Fondazione dei Patti, testimoni dei Patti già avviati e figure politiche di 

tutto l'arco parlamentare impegnate nelle proposte di legge per regolamentare l'uso della rete da 

parte dei minori. 

Perché è così importante? 

Perché quello che sta accadendo ai nostri ragazzi non è un fenomeno passeggero. È 

un'emergenza educativa, psicologica, sociale. 

Il recente manifesto del tredicenne attentatore – evidentemente copia-incollato dai 

contenuti del gruppo "No Lives Matter" che diffonde manuali per l'uso efficace di armi – è una 

radiografia spietata del nostro fallimento come adulti: «Mi sento superiore a tutti i miei coetanei. Mi 

sento molto più intelligente di loro... Non sono più uno di loro, ho l'intelligenza di capire che nessuno difende 

veramente noi e i nostri bisogni... non mi riconosco in nessuna ideologia ben definita perché l'unica cosa che 

conta sono io, nessun altro conta, nessuna vita ha importanza al di fuori della mia. La vita è priva di senso 

se decidi di viverla come un topo, seguendo una routine quotidiana come uno schiavo... Sono stanco di essere 

un tipo banale, di dover fare sempre le stesse cose». 

Tredici anni. Un bambino. 

Come è possibile che un bambino arrivi a pensare e scrivere queste cose? 

La risposta è nei gruppi online a cui ha avuto accesso. Nei contenuti violenti e 

disumanizzanti che ha consumato quotidianamente. Nell'isolamento digitale che lo ha separato 

dalla realtà, dai coetanei, dagli adulti di riferimento. 

Non possiamo più aspettare. Non possiamo più dire "a me non capiterà". Perché sta già 

capitando. Ogni giorno. Nelle nostre case. Nelle nostre scuole. Nelle nostre comunità. 

Serve una legge nazionale. 

Come amministratore locale faccio appello alla Premier Meloni: varate una legge in questa 

legislatura. I nostri ragazzi non possono aspettare. 

Ma nell'attesa che il legislatore nazionale intervenga, noi come comunità non restiamo 

fermi. 

Vi invito tutti – genitori, nonni, insegnanti, educatori, cittadini – a seguire la diretta del 13 

aprile. È un'occasione preziosa per informarsi, capire, acquisire strumenti concreti. 

Successivamente, insieme, metteremo in campo il nostro progetto nelle scuole di Narcao. 

Perché i nostri figli meritano di crescere liberi, consapevoli, protetti. 

Seguite la diretta il 13 aprile alle ore 14:30. 

Insieme possiamo fare la differenza. 

        Il Sindaco 

Avv. Antonello Cani 
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